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L’attività svolta con la classe quinta è frutto di una ricerca-azione 
messa in atto dopo aver seguito il corso di formazione sul debate 
promosso nel nostro IC Perugia 12 nel corrente anno scolastico.  

Il «debate» è una metodologia che smonta alcuni paradigmi tradizionali 
e favorisce il cooperative learning e la peer education. Si tratta di 
una disciplina curricolare che nasce nel mondo anglosassone, consiste 
in un confronto nel quale due squadre di studenti sostengono e 
controbattono un argomento dato dall’insegnante, una mozione per 
l’esattezza. Questa metodologia si sta diffondendo molto anche in Italia 
soprattutto nelle scuole secondarie di primo e secondo grado. Introdurre 
gli alunni a questo tipo di lavoro è dunque per me doveroso già a partire 
dalla scuola primaria, nelle conclusioni della seguente relazione 
spiegherò il perché con maggiore chiarezza.  

Motivati a sperimentare un modo nuovo di fare lezione, più costruttivo, 
democratico, attivo, coinvolgente i ragazzi hanno potuto così 
autovalutare le proprie abilità e competenze per prendere decisioni 
importanti in maniera opportuna, autonoma, responsabile.  

Dopo avere redatto un giornalino di classe dal titolo Avanti tutta in 
quinta, a Maggio del corrente anno scolastico i ragazzi sono stati 
chiamati a prendere una decisione molto importante: “Pubblicazione 
digitale del giornalino” quali sono i pro e quali i contro. Mozione che 
ha richiamato esperienze pregresse svolte in quarta intorno al tema 
dell’inquinamento e la sostenibilità, temi di attualità intorno ai 
concetti di cartaceo e digitale, tradizionale e innovativo, salute.  

Di seguito vengono presentate le fasi di lavoro del debate svolto. 

 

Presentazione 
del topic e 
brainstorming  
– l’insegnante 
presenta la 
mozione e si fa 
un brainstorming 
sull’argomento. 

https://collegioimmacolata.it/2018/12/11/erasmus-il-debate-per-sviluppare-il-dialogo-e-il-confronto-con-gli-altri/
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In un secondo momento abbiamo 
definito: la formazione delle 
squadre, l’individuazione del 
moderatore e della giuria; scelta 
dei focus di ogni squadra (punti da 
sviluppare a sostegno della tesi pro 
o contro), ricerca e documentazione 
da parte dell’insegnante in base a 
quanto scaturito nel brainstorming  
e condivisione dei documenti con le 
quadre che si sono divisi i compiti 
(lettori, emanuensi, rielaboratori 
per il discorso iniziale e per 
quello conclusivo). 

I DOCUMENTI FORNITI PER IL DEBATE 
sono visualizzabili nella cartella 
DEBATE del cd allegato alla domanda 
del bonus, nello stesso è presente 
anche il VIDEO dell’esperienza. 

Vista la complessità 
dell’argomento e l’età dei 
ragazzi, sono stati forniti i 
materiali da consultare per 
ogni squadra. Si tratta di 
articoli, risultati di ricerche 
scientifiche, opinioni di 
blogger reperite sul web.  
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È stata premura dell’insegnante preoccuparsi di salvaguardare i bambini 
dai pericoli del web ricercando personalmente il materiale utile per le 
due quadre, evitando volutamente di sottrarli alla complessità del 
linguaggio settoriale e specifico con cui alcuni articoli vengono 
presentati. Una sfida implicita per misurare abilità e competenze degli 
studenti. In questo modo è stato possibile constatare con meraviglia 
che i ragazzi, cooperando e adottando tutte le strategie e competenze a 
loro disposizione, hanno compreso tutti i testi forniti centrato 
prontamente i nodi fondamentali su cui far leva nel dibattito. 

È la fase dell’allenamento (turni di parola, esercizi e giochi vari). 
La classe quinta è una classe numerosa e molto vivace nel complesso. 
L’allenamento consapevole 
svolto nei giorni 
precedenti al dibattito a 
sostegno dell’ascolto, del 
rispetto dei turni di 
parola e dell’empatia sono 
stati fondamentali per 
comprendere fino in fondo 
le regole del debate e i 
suoi criteri di giudizio. 
Piccoli e semplici giochi 
come guardarsi negli occhi 
per un minuto senza 
parlare, riferire per 
l’altro dopo averlo 
ascoltato, discutere di un 
argomento senza la regia 
dell’insegnate. 

 

 

 

 

 

Inoltre è stato consegnato a tutti gli alunni il seguente testo. 
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DIECI SUGGERIMENTI PER ESSERE PIÙ PERSUASIVI 

1) Mantieni il contatto oculare con il tuo pubblico. 

2) Sii vario nel linguaggio del corpo, nella voce e nell’espressione facciale per 

catturare l’attenzione. 

3) Coerenza tra linguaggio verbale e non verbale. 

4) Non muoverti troppo mentre stai parlando. 

5) Mantieni la schiena dritta e spalle e collo rilassati per trasmettere sicurezza. 

6) Trasmetti il coinvolgimento con le parole per coinvolgere. 

7) Utilizza un linguaggio persuasivo ed interessante. 

8) Usa esempi e analogie adatte al tuo pubblico. 

9) Usa un’apertura efficace per impressione il pubblico e una chiusura forte per 

lasciare un’impressione positiva. 

10) Usa messaggi e frasi potenti che gli altri possano ricordare. 
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Svolgimento del debate vero e proprio. Il moderatore informa le quadre 
che ogni speaker avrà a disposizione un tempo protetto di un minuto. 
Per questo utilizzerà un cronometro. 

a. APERTURA DEL DIBATTITO E INTRODUZIONE DEI MODERATORI  
Il moderatore introduce la “mozione” del dibattito, ovvero 
“Pubblicazione digitale del giornalino”, e presenta i candidati che 
parleranno per ogni squadra durante il primo round. (“Tre, due, 
uno…via!”).  
Il moderatore può scegliere di far parlare tre bambini per ogni 
squadra in ogni round! 
 

b. PRIMO ROUND 
 
1. Primo intervento dei PRO. Individuazione di punti su cui far leva 

per il sostegno della tesi della propria squadra. 
2. Primo intervento dei CONTRO. Esposizione dei punti a sostegno 

della tesi contraria. 
 

c. SECONDO ROUND 
 
I componenti delle due squadre, dopo aver individuato punti critici 
nei discorsi fatti dagli avversari, “controbattono” affermando le 
motivazioni delle loro posizioni contrarie (“scusate ma non sono 
d’accoro, secondo noi…”) 

 
d. MANCHE SUCCESSIVA 

 
e. RIASSUNTO CONCLUSIVO DEI CONTRARI 

Relazione completa ed esaustiva delle ragioni che sostengono la tesi 

della propria squadra. 

f. RIASSUNTO CONCLUSIVO DEI FAVOREVOLI 
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Relazione completa ed esaustiva delle ragioni che sostengono la tesi 

della propria squadra. 

Il gruppo della giuria, dopo un’attenta scelta dei criteri e del punteggio da 
attribuire alle performance degli speaker restituisce i risultati ottenuti 
proclamando la squadra vincitrice. È questo il cosiddetto gruppo di controllo. 

 

 

Accanto alla giuria i bambini della classe quarta hanno avuto la funzione di 
spettatori del debate. La loro presenza ha permesso di fornire un clima più 
ufficiale all’evento conclusivo e allo stesso tempo ha permesso di condividere 
contenuti e informazioni relative alla metodologia didattica adottata. 

La griglia che la giuria ha usato per la valutazione degli interventi forniti 
nel dibattito è consultabile nella pagine che segue.  
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Attraverso una discussione regolamentata il Debate sviluppa nuove abilità, 

approfondisce le conoscenze e propone un modello di apprendimento critico in 

grado di preparare gli studenti alla vita adulta ed al futuro professionale. 
Ovviamente l’esperienza realizzata è da considerarsi propedeutica per un Debate 

più completo da proporre nella scuola secondaria. 

Questa metodologia mostra come la padronanza e l’uso delle informazioni 

rappresentano la chiave del successo ed è per questo, dunque, che è essenziale 
insegnare agli studenti a recuperare, gestire, organizzare ed esporre le 

informazioni in un processo di apprendimento costante durante l’intero arco della 

vita. 

 


